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Le proposte dei PCI sull'economia • ir, 1 

'>'« ^rvì 

Ecco come uscire dalla crisi 
-'•l!\ • . • • • • * • • ( • ! 

in questa regione di frontièra 
Un documento che sarà discusso nelle sezioni, nelle fabbriche, tra i protagonisti del cainbiamento' 

.. I -•: 11'-' ••% 

I cittadini contro 
il decreto-casa 

Manifestazione di protesta alla Camera 

«Silenzio-assenso»: è la formula complicata contenuta nel 
decreto Nicolazzi, che spazza via in un solo colpo tutta la 
capacità del Comune di controllare e regolare la crescita 
urbanistica, che non risolve davvero il dramma della mah* 
canza di case. Contro questo, numerosi cittadini della Vili 
circoscrizione (comprende la zona Casìlina e diverse borgate) 
si sono recati al Parlamento, qualche giórno fa — durante la 
discussione in aula sul decreto Nicolazzi — per far sentire la 
loro voce su questa questione. Cerano consiglieri circoscri­
zionali, delegati dei comitati di quartiere, e rappresentanti 
della zona comunista. Questo provvedimento del «silenzio-
assenso» contenuto nel decreto sulla casa, è già di per se 
incompleto e insufficente a far fronte al dramma degli allog­
gi — hanno detto i componenti della delegazione — ma, oltre 
ciò, favorisce la selvaggia ripresa dell'abusivismo. ••'-'•" 

A Roma, la cui crescita urbanistica è stata segnata da 

Suesto fenomeno (figlio del clientelismo dei passati governi 
emòcristiani della città) i! «silenzio-assenso», infatti, equi­

varrebbe a riaprire quella piaga. Perché? Perii meccanismo 
stesso della formula che funziona cosi: se entro 60 giorni il 
Comune non rilascia le licenze di costruzione o di modifica 
degli appartamenti, il costruttore (ma anche il singolo citta­
dino) che vuole fare dei lavori in casa sua, incurante, magari, 
delle conseguenze tecniche e architettoniche) può considera­
re quel «silenzio» come vero e proprio un permesso di andare 
avanti. È evidente che, specialmente a Roma, con la mole di 
pratiche che il Comune deve controllare, chiunque sarebbe 
sicuro di farla franca. E si ricomincerebbe da capo, così, con 
la speculazione. ' 4 -•< 

Alla Camera, i cittadini della Vili etreoscriziohe che prote­
stavano contro questa misura del decreto Nicolazzi, sono sta­
ti ricevuti dai parlamentari Tozzetti del PCI, Cusumano del 
PSI e Roscelli della DC. Seppure con posizioni diverse, e con 

aualche ambiguità da parte dei rappresentanti dei part i t i 
ella maggioranza, tut t i i parlamentari h a n n o assunto l'ini-

• pegno a farsi portavoce della protesta della delegazione. 

Il 30 novembre scorso, la fe­
derazione romana del PCI 
promosse una grande, manife­
stazione contro la legge finan* 
ziarìa del governo, presentan­
do le proposte economiche per 
la citta, per il suo sviluppo. 

Dopo quel giorno di lotta, 
combattivo ed unitario, l'ini­
ziativa sembra essersi un po' 
affievolita. Ed è chiaro che su 
temi come questi non si può 
segnare il passo:,l'attuazione 
dei provvedimenti finanziari 
così come sono stati proposti 
dal governo, sarebbe un colpo 
durissimo. 

Per il compagno Francesco 
Speranza, responsabile del di­
partimento economico della 
federazione, non si può parla­
re di vero e proprio riflusso, 
anche se è vero che si è allen­
tata la pressione popolare sul­
la critica alle misure del gover­
no. •;••••• ' ' • ; • : 
' «Questo, — d i c e Speranza 

— non vuole essere un rimpro­
vero ai compagni delle sezióni, 
ci sono problemi organizzativi 
oggettivi. Però, bisogna ri­
prendere subito l'iniziativa, ri­
lanciarla. Naturalmente te­
nendo d'occhio le proposte del 
PCI sul governo dell'econo­
mia, raccolte in un documento 
sottoposto in questi giorni alla 
discussione». 

Ma per Roma, per l'econo­
mia della città, quel docu­
mento, quale importanza 
può avere? 

•C'è, nel documento, una 
importante novità politica. 
Consiste nel superamento del­

la cosiddetta politica dei due 
tempi, una politica che non ci 
ha mai convinti. Le proposte 
stabiliscono un raccordo tra 1' 
emergenza e la prospettiva. 
Questo, per Roma, significa a-
gire soprattutto in due settori: 
il terziario "qualificato" e l'a­
gricoltura. Roma, non lo scor­
diamo, è iì più grande comune 
agricolo d'Italia, ma le sue 
campagne sono sot^Qutilizzate 
a causa della scarsa'integra­
zione tra produzione e merca­
to.- U n . problema nazionale, 
ma che qui da noi è particolar­
mente serio. 
• ili punto chiave delle pro­
poste è la programmazione, 
intesa non burocraticamente, 
ma dinamicamente. Insomma, 
l'incontro su un progetto dei 
tre fondamentali protagonisti 
della produzione: governo (in­
teso come governo decentrato, 
e perciò prima di tutto gli enti 
locali), movimento operaio e 
imprenditori». 

E per l'industria, quali so­
no le proposte del PCI? Come 
si argina la crisi che sta fa­
cendo chiudere decine e deci­
ne di fabbriche in tut ta la re­
gione? •- • ' ' -:S.•-••}••; •••••:' ••-

«Torno a ripetere: non credo 
che possa esserci una. strada 
diversa dalla programmazio­
ne. I servizi, l'ente locale, pos-

• sono svolgere un ruolo impor­
tantissimo, soprattutto per 
ampliare ed organizzare, la co- :' 
noscenza del mercato. Non si 
affronta una crisi solo cercan- ; 
do di arginarla, è necessaria 
una logica dello sviluppo. Il 

.' problema è prima di tutto una 
politica del credito come quel­
la.degli ultimi mesi, con tassi 

< di interesse al £5% investire è 
• diventato ' impossibile. O è 

.. possibile solo incrementando 
lo sfruttamento delia forza là-, 
voro. È quello che è accaduto a : 

Roma: laboratori, capannoni1 

dove ' la gente ' lavora senza 
contratto, senza assicurazioni. 
È così che la città sprofonda 

. nel terzo mondo. A questo de­
stino noi.intendiamo opporci 
con tutto il nostro impegno. 

; .'Per questo la politica econo-
'" mica del governo deve cam­

biare». ' '•" v 

È definitivo il documento 
presentato dal PCI? 

«No, come ho detto il docu­
mento consiste in una serie di 
proposte organiche ma non 

• definitive. A Roma, ci saranno 
• molte iniziative per la discus­

sione e l'approfondimento di 
•• questi tèmi. Il 29 dicembre ci 
• sarà un seminario, che riunirà 
- tutti i compagni impegnati nel 
settore economico-sociale. Ci 
saranno incontri nelle sezioni 
e anche momenti di confronto 
"esterni": con l'università, gli. 

; enti di ricerca, le fabbriche. Ci ; 
sarà anche, in coincidenza 
quasi con il congresso regiona­
le, un convegno che dovrà fare 
il punto sulla situazione eco-

; nomica ' del Lazio, - natural­
mente ih1 riferimento alle no­
stre proposte. : = • . J1 • 
\ «Come vedi, ci sarà la più 
ampia consultazione. E lo ri­
peto: non solo interna al parti­
to. Dobbiamo fare sì che su 
questi problemi si realizzino le 

. più vaste alleanze». : 
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PALA ZZO DEL MOBILE 
CH ADOLFO Q U A L T I E 

PREMIATO CON MEDAGLIA D'ORO 
.*-•. v ^ t - t , - ».._ ; 

357.500 

la spoiisori2zaziofleC.D.M.(c«iswzio distributori mobili)consente 
finalmente di offrire arredamenti e mobili deUe migliori case nazionali 
ed estere a prezzi e nudità1 eccezionali 
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230.000 
Esperimento progressista di mercato: -Hprezzo d'acquisto lo può' determinare il cliente 
La più'efficiente organizzazione dei Castelli Romani. Novità 

832,0QQ 

. . „ . _ organizzazione dei Castelli Romani. Novità assoluta nei mobili: si fanno cambi con l'usato. 
Lunghe rateizzazioni. Visitate anche il nostro mercatino delle buone occasioni 
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UN REGALO DIVERSO PERCHE' 
OGNI MATTINA 

SVEGLIANDOSI PENSINO A TE 

||i SHMItStOfS O 

Fa tutto da sola. Punti il 
suo orologio 

che 

anafora, fa­

ro pronto un 
ottimo caffè al* 

la napoletano. 
profumato. 
E non o tutto. 
Con lo stesso 
mento puoi ottonerò in> 
fusi, the. o qualunque al­
tra bevanda calde. 

5 C V E R I N 
100 picco* 
Importatore COTEL S.n.c BOLOGNA - Tal 051/M10M 

per il 
Latto 

VH nilumta. 1 t / 2 0 
CtVITAVECCHU 
Tot, 0 7 M / 2 4 7 2 * 
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I CONCESSIONARI VOLKSWAGEN ED AUDI 

DICHIARANO 

che per contratto sono tenuti ad effettuare l'assistenza alle auto­
vetture VOLKSWAGEN ed AUDI distribuite dall ORGANIZZA­
ZIONE VOLKSWAGEN per l'Italia. Pertanto le PERSONE CHE 
VENDONO Volkswagen ed Audi indrodotte in Italia fuori dell'Or­
ganizzazione 

NON POSSONO NE DEVONO 
DICHIARARE 

ai potenziali clienti che i CONCESSIONARI VOLKSWAGEN ed 
AUDI e le OFFICINE AUTORIZZATE sono con loro collegati per 
effettuare l'assistenza nel rispetto delle, norme che regolano la 
GARANZIA 

Fiat 500 Roma B3 
motore ottimo 

carrozzeria buona 
privato vende 

750.000 contanti 
telefono 34.89.59 

BALDDCCI 
CADEAUX 

,<s «OJ0, » - * • * . •> «la I. Gioroi §4 

SI PUÒ' COMKOGERC LA VOSTRA 

SORDITÀ 
ANCHE A OOSjSjQUO CIWAfUAfaDO •UMICO» 

ctw m Ime provva atro* impan* 
CHJ Ot vati inodiM* 

«TfOWt — 4017M 
y - - . * • • *w - • ti » _ • • 

Di dove in quando 
«Le notti bianche», della Migliori, al Tordinona 

, . . - , , ; ' . • . . - . - . - . i , - t ; . ' • * . : - . ; • • Ì- :•• ' - • ; ' ; L ' . - — — — ^ 
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Ma sei véra, Nastenka? 
Stanotte ti ho sognato 

Il sogno ti aspetta per cul­
larti, distrarti e distruggerti: 
Camilla Migliori estràe que­
st'indicazione succinta dalle 
«Notti bianche» (1848) per co­
struire un adattamento e la 
relativa prova scènica, eccel­
lenti, del racconto giovanile 
di Dostoievskl. >-'*••-'•-* ' 
' In mezzo al palco del Tor­
dinona c*è un cratere roton­
do e, dentro, una costruzione 
a spirale che è candida come 
le circonvoluzioni d'un cer­
vello o come le mura illunate 
di Pietroburgo. Infatti la vi- • 
cenda del Sognatore (qui Al­
do Mlnandri) e di Nastenka 
(Michetta Farinelli) nel tetto 
si gioca, com'è noto, in stra­
no equlibrlo fra il sonno e la 
veglia. Lui, individuo solita-, 
rio che s'intuisce appena 
trentenne e di sicuro, nel, 
passato, «studente», vive ine^. 
briandosi di castelli in aria, -
ma ormai con un'amarezza 
sempre più assidua; lèi, In' 
uria «notte bianca» di grap, 
solitudine, esce come un'ap­
parizione da un portoncino -
pietroburghese e lo invita a 
vivevo Una concréta storia 
d'amore. Guance rosse, ci­
glia, proposizioni innocenti 
fanno di Nastenka uno stra­
no personaggio, un po' da fa­
vola nòrdica; cosicché,, nel 
racconto, palpita l'incertezza 

ifxrtm 

Af \ j > ' '-ti 

U^"'" %\?' >- ' ' ' *: '^'-"- %JÀ 

tei! 

d'un'avventura a mezzo so­
gnata e a mezzo vissuta sul, 
sèrio.";-- •'.••"• '."' :/: '":':: ' *^':. 
V' La Migliori, non nuova al­

l'impresa .i'r- '-'•• del-
l'.adattamento», esce dalle 
pastoie che la leggevano an­
cora nel «Candido» della. 
scorsa stagione. Stavolta il 
taglio è deciso e, grazie an­
che alla prova di due attori 
più «professionali» del solito, 
le identità, con un colpo idi 
mano, si sovrappongono. Le 
parole di Nastenka nascono 
sulle labbra del Sognatore 

un attimo prima che esse 
vengano dette; il mondo in-. 
teriore del giovane assume le • 
cadenze iterative, ossessive, 
della ' mania; Minandri ha 
spazio per un gioco aggressi­
vo e la sua contemplazione si 
conforma come < battaglia 
donchisciottesca, méntre la 
fantasia è minacciosa. 
'X,Torna in mente, natural­
mente, la «Mite», allestita di 
recente da altri, eppure la 
sintesi di regia,'qui, è assai 
più leggera. Fra brani , di 

Rossini, movenze danzate e 
l'apporto della giovane «Na­
stenka» (aggraziato ma non 
privo di forza), lo spettacolo 
sfiora, nella seconda parte i 
toni di un'attesa magica 
(forse un po'.cechoviana) e 
supera quelle astrattezze che 
lo rendono più crudo all'ini­
zio. Applausi giustamente 
calorosi, anche ad una repli­
ca che non convogliava il 
pubblico «complice» della so­
lita prima. 

, m. s. p. 

-V All'Auditorio in via della Conciliazione 1 

Rachmaninov ineseguibile? 
ed il pianista allora, suona 

Schumann, Liszt, Haydn 
" Di tanióm tanto l'Auditorio di via della Conciliazione apre le -
sue porte alla stagione da camera dell'Accademia di Santa Ceci- . 
lia, solitamente ospitata in via dèi Greci: sono i casi in cui a 
prevede che il «grosso nome* in cartellone farà il pienone. Ve­
nerdì scorso c'è stato appunto un grosso nóme, quello di Alexis 
Wèissenberg, e quindi anche il pienone, ma non però tanto da far • 
registrare il tutto esaurito. Il programma era, sulla carta, molto -

: impegnativo: dopo, una Somala di Haydn (la numero 52 in mi .; 
bemolle maggiore), figurava la. Sonata in si minore di Liszt, .•.' 
tappa d'obbligo di tutti i concertisti di rango, e la Sonata n. 1 idi 

: Rachmaninov; della quale il compositore russo si vantava dicen- ". 
do come foss« praticamente ineseguibile. E peggio per lei, per-

'ché ineseguita è rimasta venerdì; il pianista, stanco del viaggio -
(tutti sanno orinai che le sorti dell'arte musicale sonò stretta­
mente legate agli orari'degli aerei) l'ha sostituita con gli 'Studi 
sinfonici di Schumann: salvo poi concedere alla fine della serata > 
una nutrita sfilza di bis. - - - - ; . 
. ' Il pianoforte di Wèissenberg pòggia su solidissime basi tecni- -
che. Questa dote Wèissenberg l'ha confermata nuovamente ve­
nerdì, soprattutto con le Sonate di Haydn e Liszt che ha eseguito 
serrate, piene di tensione, pur senza travolgere melodia ed e-
spresskme nell'impeto della sua corsa. Le linee che costituiscono 
il complesso intreccio della Sonata lisztiana erano definite ih 
modo assai netto; anche se ci viene da pensare che l'adesione del " 
pianista al suono asciutto ed essenziale, ancora di stampo clavi­
cembalistico di Haydn (razionale e lucido, ma non gelido) sia più 
convincente ancora di quella al versante sinfonico rappresentato • 
da Liszt é dallo Schumann degli Studi. 

Wèissenberg sarà ancora protagonista, oggi e domani, all'Au­
ditorio, con il direttore Rudolf Barshai che ha sostituito Giulini . 
indisposta. Saranno in programma.rousiebe di Beethoven: la , 
Temo sinfonia è ù Quinto concerto per pianoforte e orchestra. 

c. cr. 
NELLA FOTO: i maestro Wèissenberg. 

Il mito, quattro 
nomi, la musica: 

Beatles al Trianon 

*"; Hòmk John Lmnon. P»ul ' 
Me Cartmy, Q e u m tMrTt* 
Km, Richard. SUrkey. Una 
generazione che cominciò a 
scegliere la rausica, e con es­
sa una immagine, un com­
portamento controcorrente. 
t Beatles. Sono ormai un mi­
to, ma cosa tono veramente 
stati, quei quattro ragazzi di 
Uverpool, ptt i giovani tfegli 
inni #0, e pof àncora per Un-
w gttitrulont ot teen**jfrsT ' 

'Al iTÌnnon, "ék otfi» 

me. Si svolgerà infatti una 
«tre giorni» di filmati (tra cui 
Shea Stadium, il primo con­
certo della storia con più di 
60 mila persone in una «ola 
sera), organissato da Oria e 
Radioblu. L'appuntamento è 
, alle 16J0 tutti l giorni; 
tedi 22 il dntsM-Mutra 
aperto anche ìa mattina, per 

Disegni iraniani 
di Reza Olia 

a Colli Aniene 

off ici 

sarà un dibattito sulla rivo­
luzione iraniana, sulla base 
dal fanatismo islamico e sul­
le sue conseguenze, sulle for­
me sociali nate daUm rivolu-
stoue. Resa Olia non è il solo 
artista iraniano ad essere 
stato costretto ad un estno 

lo 
altri In questi ultimi 

fucilati o 
di 


